
CITTA' DI TRAPANI                                                 
Provincia di Trapani                                                                                        
                                                                                                            
Medaglia d'Oro al Valor Civile

                                                        Al Dirigente Generale Dipartimento della Protezione Civile 
Via Sen. Simone Gatto, 36 – 91100 Trapani / Servizio prov.le 16

p.c. On.le Presidente della Regione

Oggetto: riscontro nota prot 47260/S16/DRPC Sicilia del 07/11/2022

Con riferimento  alla  oggettivata  nota  -  a  quanto pare,  scaturente e/o in  risposta  al  comunicato
stampa di questa A.C. del 31 ottobre 2022 (all. 1) indirizzato all’attenzione del Governo regionale,
auspicandone ulteriori positive azioni - circa gli eventi alluvionali che hanno colpito il comune di
Trapani ed i limitrofi territori (anche, purtroppo nel territorio del neo Comune di Misiliscemi –
esondazione  fiume  Verderame),  ed  in  particolare  sulle  cause  e  concause  superficialmente
rappresentate  da  questo  Dipartimento,  giova  innanzitutto  fare  chiarezza  oltre  che  debitamente
precisarne, attenendosi a dati tecnico - scientifici e rilevazioni probatorie sui luoghi, tanto al fine di
assicurare  trasparente  verità  quanto  fugare  calunniose  dichiarazioni  stampa  (vedi  allegati  2)  in
ordine  ai  quali  si  procederà  non  appena  acquisito  il  formale  riscontro  di  smentita  da  parte
dell’Esercito.

Preliminarmente ciò viene al pari evidenziato, atteso che nella relazione istruttoria del Dipartimento
Regionale  della  Protezione Civile  al  DP 593/22,  a  pag  80 viene allegata  in  seno alla  rassegna
stampa anche il fuorviante oltre che diffamatorio articolo di “Livesicilia” (all 2.bis). Della serie, gli
allagamenti alluvionali a Trapani sono causati dalla mancata manutenzione della rete fognaria,
caditoie e tombini o del parziale funzionamento della stazione di sollevamento di via Tunisi. 
Niente di più falso, e peraltro privo di riscontri e verifiche oggettive, facilmente confutabili (vedasi
relazione P.C.  Ing.  Amenta all.  “A”) ancorchè,  addebitabile  ad una evidente ignoranza tecnico-
scientifica  che  sposta  in  maniera  fuorviante  l’attenzione  sul  tema  principale  e  gli  urgenti  e
necessitosi  interventi  da adottarsi  nell’immediato futuro a fronte delle  mutate  condizioni  meteo
climatiche, che si manifestano invece sempre più frequenti e pericolosi per la pubblica incolumità
oltre che per danni a cose ed infrastrutture pubbliche di servizio costruite nei decenni scorsi e non
rispondenti alle emergenze correnti, ormai destinate a “imprevedibili quotidianità”. 
Rispetto  a  tanto  questa  A.C.  ha  posto  il  tema anche  alla  Sua  personale  evidenza  in  occasione
dell’incontro tenutosi presso il suo ufficio il 4 ottobre 2022, convenendo con la necessità di dotarsi
di uno studio idraulico etc ..d’AMBITO (dunque compresivo del Monte Erice e dintorni, atteso che
Trapani  orograficamente  recepisce  indubbi  quantitativi  di  pioggia  da  monte)  utile  al  fine
d’individuare opere ulteriori di mitigazione della strabordante copiosità / intensità delle piogge –
acqua piovana proveniente da monte.

In tale direzione si ritiene che alcune soluzioni tecnico idrauliche possano essere individuabili anche
in  seno  alle  programmate  opere  “sottopasso  RFI  –  via  Marsala”  e  “strada  ZES  -  scorrimento
veloce  /  molo  Ronciglio”  anche  a  tutela  delle  stesse.  In  ordine  a  tanto  si  attende  il  richiesto
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confronto in sede prefettizia (all. 3)   

Converrà pertanto che preliminarmente va sgomberato ogni dubbio e, conseguentemente non va
sottovalutato quello che invece è realmente accaduto:          

*L’evento alluvionale del 26 settembre 2022 è di   carattere eccezionale e straordinario  , tanto sotto  
il profilo dei quantitativi – intensità temporale della piovosità, come accertato da fonti indipendenti
da questa A.C. e richiamati nella relazione istruttoria al D.P. n. 593 del 24/10/2022 con il quale è
stato decretato lo “STATO DI CRISI E DI EMERGENZA”. Ad abundantiam qui richiamati (allegati
“A”, Relazione Consulente Ing Loria all “B”), stralci bollettini meteo all (“C”) etc).

Risulta poi che a questo Dipartimento siano stati trasmessi, e da tempo, le prime relazioni circa la
quantificazione dei danni, tanto da parte del Comune di Trapani (vedasi relazione – all A - ing
Amenta) quanto da parte degli stessi uffici del locale Dipartimento prontamente da Ella compulsati,
come constatato personalmente in occasione del citato incontro del 4 ottobre. 
Risulta parimenti di interlocuzioni ed intese con i vostri locali uffici circa la pronta spendibilità del
“contributo”  di  500.000,00€  assegnatoci,  poichè  subordinata  al  superamento  di  tali  limiti
amministrativo – contabili in riscontro alle corrette procedure di legge. 
Al riguardo si chiede una proroga dei termini assegnati ed una contestuale rimodulazione degli
interventi programmati per ottimizzare l’impiego del primo ristoro.    
Risulta infine che con le diverse note comunali  citate nell’allegato “A” siano state debitamente
rappresentate  le  prime  quantificazioni  di  danni,  oggi  parzialmente  documentabili  attesa
l’acquisizione temporale anche delle richieste di risarcimento dei privati prontamente resa possibile
sugli appositi moduli / avviso pubblicato sul sito comunale. 

Nel dare comunque atto del pronto intervento ed operatività di codesto Dipartimento, anche in sede
locale,  parimenti  si  prende atto  della  formalizzata  impossibilità  odierna di  copertura finanziaria
regionale a ristoro dell’entità dei danni ai privati ed alle infrastrutture pubbliche,  registrando però
con favore la disponibilità di proposta al Governo della Regione (non a caso sollecitato al riguardo
con la “incriminata” dichiarazione stampa richiamata in premessa) per il reperimento urgente delle
necessarie  somme atte  a  rifondere i  danni  subiti  dai  privati  quanto da questo  Comune ed altri
annoverati nella dichiarazione di crisi. 

Si rimane pertanto in attesa di conoscerne gli sviluppi così come del quì sollecitato confronto in
sede  tecnica  circa  le  proposte  opere  prontamente  da  realizzarsi  al  fine  di  prevenire  futuri  (e,
purtroppo, scientificamente certi!) disastrosi eventi alluvionali tanto nella città di Trapani quanto in
danno dell’abitato di Salinagrande – Misiliscemi e probabilmente anche in altri Comuni interessati e
censiti dagli avvenimenti in conseguenza di gravi condizioni meteo – avverse di cui si tratta.

Cordialmente  
               Il Sindaco

Giacomo Tranchida 
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Prot. n.                           del                                                                                    

 

AL SIGNOR SINDACO  

DI TRAPANI 

 

SUA SEDE 

 

 

Oggetto: Emergenza alluvioni comune di Trapani – periodo / ottobre 2022. Riscontro alla nota 
n.47260/S16/DRPC Sicilia del 07/11/2022 

 

A seguito di Sua richiesta di relazionare in merito a quanto contenuto nella nota n.47260/S16/DRPC 
Sicilia del 07/11/2022 del Dirigente Generale della Protezione Civile Regionale e al solo fine di 
fornire un quadro chiaro alla S.V. e alla Presidenza della Regione, alla luce dei riscontri e 
approfondimenti tecnici effettuati in questi giorni si riferisce quanto segue. 

 

1.  Presunta inefficienza del Sistema Fognario di Trapani 

Da una prima lettura della nota su menzionata parrebbe che da imprecisate “notizie di stampa” 
questo Comune non avrebbe attivato azioni di prevenzione come “la verifica dei tombini, delle reti 
fognarie, del sistema smaltimento delle acque e delle pompe di sollevamento”. 

Dall’attenta lettura degli allegati 2 e 3 del D.P. 593 del 24.10.2022 nessun articolo di stampa fa 
riferimento a quanto citato nella nota n.47260/S16/DRPC, ad esclusione della notizia riportata dalla 
testata giornalistica Livesicilia dal titolo “Trapani e gli allagamenti: atto d’accusa dell’Esercito”, 
rivelatasi infondata, sulla quale la S.V. ha già proceduto ad avviare quanto necessario per 
denunciare l’accaduto alle Autorità competenti. 

A parte la notizia infondata di Livesicilia, non si ha contezza di ulteriori notizie di stampa che 
riporterebbero la presunta inefficienza del sistema fognario di Trapani. E non potrebbe essere 
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altrimenti, poiché quotidianamente il Comune è impegnato nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei tombini, delle reti fognarie, del sistema depurativo, di smaltimento delle acque e 
delle pompe di sollevamento e per lo scopo annualmente questo Ente spende circa un milione di 
euro per mantenere tutto in efficienza. 

Nel particolare per quanto riguarda la pulizia delle caditoie hanno riguardato con continuità negli 
anni l’intervento sui seguenti manufatti: 

 1820 dal 15/2/2020 al 31/12/2020; 
 925 dal 18/08/2021 al 31/12/2021; 
 1230 dal 8/2/2020 al 24/09/2022. 

Tutti i danni e le ostruzioni alle fognature, ai pozzetti e alle caditoie che abbiamo censito e sui quali 
siamo intervenuti in grande maggioranza riguardano problemi nati dalla anomala “onda di piena” 
che ha sommerso la città in dieci minuti la mattina del 26 settembre, che ha portato con sé quintali 
di fango, detriti e spazzatura, contribuendo in modi significativo al blocco del sistema fognario 
cittadino, già in tilt per l’enorme massa d’acqua affluita dal tessuto urbano. 

 

2. L’inadeguatezza del sistema fognario 

Alla luce di quanto sopra descritto non trova riscontro l’affermazione che gli allagamenti siano 
avvenuti per una mancata azione preventiva da parte di questo Comune in merito a “la verifica dei 
tombini, delle reti fognarie, del sistema smaltimento delle acque e delle pompe di sollevamento”. Al 
contrario è palese come il sistema di drenaggio urbano risalente agli anni ’70 e ’80, progettato per 
un clima e un regime pluviometrico del tutto diverso dall’attuale, è andato completamente in tilt 
poiché non adeguato a ricevere eventi di pioggia brevi ma intensissimi che si sono verificati tra 
settembre e ottobre scorso. 

Per fare un’esemplificazione, l’allagamento a Trapani non è stato causato dal fatto che l’acqua 
piovana non potesse entrare dalle caditoie, ma che, al contrario, dal fatto che l’acqua fuoriuscisse da 
esse poiché il sistema fognario era inadeguato a riceverla. Inoltre la velocità dell’”onda di piena” 
sulle strade soprattutto a pendenze importanti (provenienti da Erice: via Sant’Anna, le provinciali 
che discendono da Erice, via Marconi, via Cesarò…) è stata così elevata che griglie e caditoie 
fossero superate dall’acqua, senza che la ricevessero. 

È noto, infatti, che le fognature funzionino come condotte a pelo libero non in pressione e che 
quando le tubazioni si riempiono al 100% della loro sezione le stesse entrano in pressione, non solo 
riducendo la portata del liquido trasportato, ma anche e soprattutto essendo soggette ad azioni 
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fluidodinamiche per cui non sono progettate. 

È chiaro, quindi, che l’attuale sistema di progettazione dei sistemi di drenaggio urbano non è più 
compatibile con i cambiamenti climatici che impongono non soltanto un ripensamento delle 
infrastrutture idrauliche, ma anche e soprattutto un ripensamento urbanistico delle città.  

Stesso discorso riguarda l’esondazione del torrente Verderame i cui argini sono stati progettati dal 
Consorzio di Bonifica con un tempo di ritorno a 50 anni, assolutamente insufficienti a ricevere le 
portate derivanti da fenomeni temporaleschi come quelli avuti tra settembre e ottobre scorso. 
Secondo lo studio idraulico sul torrente Verderame dell’ing. Damiano Galbo, commissionato da 
questo Comune nel 2005: “la sezione idraulica dovrebbe quindi essere 40 m più larga dell’attuale 
sagoma” per evitare esondazioni in caso di eventi di pioggia come quello verificatosi il 13 ottobre 
scorso. 

Ne è prova l’emanazione della nuova norma tecnica europea ISO/DIS 24566-1 “Drinking water, 
wastewater and storm water systems and services — Adaptation of water services to climate change 
impacts” che partendo da questi assunti propone un nuovo metodo di dimensionamento delle opere 
idrauliche alla luce dei cambiamenti climatici in atto. 

Il Parlamento Italiano dal 2017 deve ancora approvare il Piano nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici (Pnacc) che sarà lo strumento principale di programmazione per affrontare le 
emergenze climatiche. 

La linea di pensiero che si va affermando a livello internazionale è che, non soltanto le infrastrutture 
urbane sono inadeguate, ma che anche il modo di progettare e le norme tecniche attuali sono 
inadeguate a fronteggiare i cambiamenti climatici nelle città. 

 

3. La stazione di sollevamento di via Tunisi 

In questo senso è del tutto chiaro che un sistema idraulico che preveda il convogliamento di quasi 
tutte le acque piovane urbane provenienti dai territori di Trapani ed Erice Casa Santa presso la 
stazione di sollevamento di via Tunisi non possa funzionare in caso di eventi di pioggia come quelli 
avvenuti tra settembre e ottobre scorso, perché non opportunamente dimensionato per tali fenomeni 
brevi ma intensi. 

Nella giornata del 26 settembre in base ai dati del Servizio informativo agrometeorologico siciliano, 
alle 4.30 la stazione Erice ha registrato 68,4 millimetri di pioggia in dieci minuti, 94,3 millimetri in 
tre ore: 
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 Anno 10 minuti Inizio 1 ora Inizio 3 ore 

2022 68,4 mm 26/09/22 04:30 68,4 mm 26/09/22 04:30 94,2 mm 

 

Fonte: Regione Siciliana - Dipartimento dell'Agricoltura - SIAS Servizio Informativo Agrometeorologico Siciliano  

Precipitazioni di massima intensità - Stazione Erice 

 

Significa che su un bacino urbano, sotteso alla stazione di sollevamento, di circa 7 kmq, si sono 
accumulati in dieci minuti circa 478.800 mc di pioggia, senza considerare l’acqua proveniente da 
Monte Erice discendente dalla via Sant’Anna e dalle strade provinciali, che hanno superato la difesa 
dei canali di gronda che in parte proteggono i centri abitati. Ammettendo anche per eccesso che un 
30% di tale volume venisse smaltito da altri canali e gronde, si calcola che circa 335.000 mc 
d’acqua siano pervenuti in pochissimo tempo alla stazione di sollevamento di via Tunisi, la cui 
portata massima nominale di smaltimento è di 36.000 mc/h. Significa che la stazione di via Tunisi 
alla sua massima efficienza ha una capacità di smaltimento di 6.000 mc in 10 minuti (anziché 
335.000 mc!). Da questi numeri inconfutabili deriva l’assunto che il sistema fognario di Trapani 
attuale per smaltire “l’onda di piena” dei 68,4 millimetri di pioggia in dieci minuti avrebbe dovuto 
essere dimensionato per portate almeno cinquanta volte superiori a quelle attuali. 

E poi ha continuato a piovere fino ad arrivare a 94,3 millimetri in tre ore, aumentando i volumi da 
smaltire sino a 450.000 mc in tre ore, pari a 13 volte la portata massima smaltibile dalla stazione di 
pompaggio. 

È evidente quindi che affermare che un migliore funzionamento della stazione di via Tunisi avrebbe 
potuto attenuare i danni subiti dalla popolazione equivale a dire che il mare si può svuotare con il 
secchiello.  

In particolare la stazione di via Tunisi possiede 12 pompe, così suddivise: 

 3 piccole da 45 kW che servono al pompaggio durante la stagione estiva, che si attivano 
immediatamente e per piccole portate; 

 6 grandi da 110 kW che intervengono solo in caso di piogge abbondanti; 
 3 grandi da 110 kW di sicurezza, collegate ad un gruppo elettrogeno che si attivano nel caso 

di black out elettrico.     

Nella giornata del 26 settembre è vero che le tre pompe di start-up una volta avviate sono andate 
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subito in crisi nei primi dieci minuti dell’evento, com’era del resto anche prevedibile essendo 
progettate per altri regimi di funzionamento, ma il cuore della stazione di pompaggio, ossia le sei 
pompe grandi sono riuscite a lavorare grazie anche al pronto intervento effettuato dai nostri tecnici. 
Considerato che le tre pompe piccole hanno una portata di circa 5.000 mc l’ora, la stazione di 
sollevamento ha comunque garantito l’85% della sua efficienza. Il problema è che ce ne sarebbero 
volute altre 50 per evitare gli allagamenti. 

Nei giorni successivi, dovendo fare il censimento dei danni provocati dall’evento di pioggia, oltre a 
intervenire sulle tre pompe piccole, abbiamo accertato che le tre pompe di sicurezza (di cui durante 
l’allagamento si era provato a forzare il funzionamento anche se non vi era distacco di energia 
elettrica) mostravano problemi meccanici e un danno al gruppo elettrogeno conseguente all’evento 
alluvionale.  

Alla luce di un’approfondita analisi tecnica la somma necessaria all’efficientamento della stazione 
di via Tunisi è ampliamente inferiore, a quella che in prima battuta sembrava occorresse per riparare 
i danni subiti dall’onda di piena del 26 settembre. 

 

4. Il Piano Comunale di Protezione Civile 

Con nota n.61403 del 18.07.2022 il Dirigente del 7° settore ha notiziato il Dirigente DRPC sullo 
stato dell’arte dell’aggiornamento del piano comunale, il cui incarico a titolo gratuito è stato 
affidato all’ing. Vincenzo Loria nel 2019, mostrando come il lavoro fin qui svolto andava adeguato 
alla divisione intervenuta tra il Comune di Trapano e quello di Misiliscemi. 

Inoltre il Piano Comunale di Protezione Civile del 2005 risulta ancora oggi attuale e ben dettagliato 
e a questo è stato dato seguito attivando le necessarie procedure. Nonostante ciò è stato predisposto 
un aggiornamento, non ancora provato, che si allega alla presente nota, sottolineando come il giorno 
del 26 settembre la protezione civile regionale aveva diramato un bollettino che riportava soltanto 
un livello di allerta gialla – fase di attenzione. 

 

5. Il Contributo del Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

Per quanto riguarda i 500 mila euro assegnati purtroppo la modalità di assegnazione per nota e non 
per decreto di finanziamento ha posto i comuni di fronte a problemi amministrativi contabili non di 
poco conto, non potendo imputare in ingresso e in uscita del bilancio corrente la somma assegnata e 
quindi procedere all’affidamento dei servizi e all’impegno di spesa come vuole la norma contabile. 
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Per trovare una rapida soluzione alla problematica gli uffici del Comune di Trapani e di Misiliscemi 
si sono confrontati giornalmente con gli uffici regionali e pertanto risulta incomprensibile come il 
Dirigente del Dipartimento non sappia “se sono state attivate le procedure di somma urgenza per la 
riparazione delle somme”, confermando che nonostante le difficoltà sopra descritte riusciremo a 
impegnare e spendere le somme nei tempi assegnati e a conseguire l’obiettivo. 

 

6. I danni registrati  

Per quanto riguarda i danni avuti dai privati sono stati segnalati al Dipartimento Regionale con nota 
n.77353 del 30.09.2022 danni ad attività commerciali/artigianali di oltre tre milioni di euro. 

Tale nota risulta abbia consentito al Dirigente del Servizio S.16 di fornire al Dirigente Generale una 
prima stima di danni a strutture pubbliche e private interessanti tutti i comuni colpiti dagli eventi 
meteo avversi succedutisi per un importo di 5 milioni di euro per interventi in somma urgenza ed 
indifferibili e di euro 50 milioni per interventi strutturali di riduzione del rischio residuo e di 
richiedere la dichiarazione dello stato di crisi e di emergenza ai sensi dell’art.3 della L. R. 
n.13/2020. 

Successivamente con nota n.82729 del 18.10.2022 si è provveduto a comunicare invece i danni 
subiti al patrimonio pubblico comunale (rete stradale, idrica, fognaria, strutture sportive, scuole, 
ecc…) a causa dell’alluvione, mentre sono in corso di quantificazione i danni subiti da privati. 

Quest’ultimo dato è però incerto, poiché, le domande di risarcimento sono ancora in corso di 
trasmissione da parte dei cittadini e perché una parte di loro, soprattutto gli esercizi commerciali, si 
riservano di periziare successivamente i subiti. Nel dettaglio, al momento sono state presentate: 

 160 richieste, di cui 87 non dichiarano il danno presunto subito; 
 73 cittadini chiedono il rimborso di € 1.364.209,17; 
 Presuntivamente, applicando un calcolo medio, si ritiene che le ulteriori 87 pratiche possano 

totalizzare circa 1.650.000 euro di danni. 

Tali numeri sembrano confermare la prima stima sommaria fornita con nota n.77353 del 
30.09.2022, ma che comunque sono provvisori per le ragioni sopra espresse. 

 

7. Azioni per il futuro 
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CITTA' DI TRAPANI 
Provincia di Trapani 
 
Medaglia d'Oro al Valor Civile 

 

 
 Settore V  

Sede: via Libica n.1 
91100 TRAPANI 

Sito internet: www.comune.trapani.it 
e-mail: acquedotto@comune.trapani.it 

pec:  servizio.idrico.integrato@pec.comune.trapani.it 

 

   

 

Alla luce di quanto sopra relazionato è indubbio che di fronte ad eventi come quelli del 26 
settembre scorso poco si potrà fare per evitare ulteriori danni poiché il sistema urbano non è in 
grado di fronteggiare tali eventi che purtroppo a causa dei cambiamenti climatici saranno sempre 
meno eccezionali.  

Occorre produrre uno studio idraulico di territorio, che partendo dai nuovi assunti della nuova 
norma tecnica europea ISO/DIS 24566-1 “Drinking water, wastewater and storm water systems and 
services — Adaptation of water services to climate change impacts” guardi al futuro ripensando la 
città, le sue infrastrutture e il suo territorio, in modo che progressivamente nel corso del tempo, 
avendo la capacità di intercettare ingenti finanziamenti, il centro abitato si modifichi in funzione 
delle nuove esigenze dettate dal clima e dall’ambiente, con un occhio all’orizzonte e alle più 
moderne tecnologie, ma con uno al passato quando l’uomo assecondava la natura invece di sfidarla. 

Trapani, 10/11/2022 

IL DIRIGENTE TECNICO 

Ing. Orazio Amenta 
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Città di Trapani           Comune di Misiliscemi 

 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Aggiornamento del piano del comune di Trapani compresi i 

territori facenti parte del neo comune di Misiliscemi 

 

 

 

 

Elaborato: Relazione generale di accompagnamento ai 

“quaderni speditivi” di aggiornamento del Piano                      

Rev. 22/09/2022 

 

 
Il Consulente 

Ing. Vincenzo Loria 
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Premessa 

Il sottoscritto ing. Vincenzo Loria, già dirigente del Servizio S.9 – Sicilia Nord 

Occidentale del Dipartimento di protezione civile della Regione siciliana, è stato 

incaricato dal Sindaco di Trapani con decreto n°38 del 3/6/2019 per la… 

“CONSULENZA A TITOLO GRATUITO A PERSONALE IN QUIESCENZA , 

NELL'AMBITO DELLE MATERIE AFFERENTI LA PROTEZIONE CIVILE” . 

L’incarico è stato confermato con il  Decreto n. 1 del 21/01/2021. 

Il sottoscritto ha ben presto iniziato ad incontrare l’assessore al ramo, il dirigente 

del Settore ed il personale; ciò per intraprendere una collaborazione fattiva con gli 

Uffici  e per verificare le criticità inerenti la protezione civile comunale.  

Immediatamente balzava agli occhi la scarsità di considerazione delle attività di 

prevenzione e, tra queste, l’aggiornamento del Piano di protezione civile comunale 

la cui adozione risale al 2006. Successivamente ci fu un aggiornamento per le aree 

di protezione civile e, nel 2008, venne redatti il piano per il rischio incendi di 

interfaccia. 

La prima attività venne rivolta al rinnovo del C.O.C. individuando funzioni e 

responsabili ai quali il sottoscritto fornì un dossier riassuntivo dei compiti delle 

varie funzioni. La scarsità di personale e le rotazioni di assessori, dirigenti e 

personale che, essendo molto esiguo ed impegnato in attività giornaliere che forse 

potrebbero essere più indicate tra i compiti di una squadra di minuto mantenimento 

complementare al servizio di protezione civile, non riesce ad impegnarsi per 

l’aggiornamento del Piano di protezione civile e per le attività connesse alla 

prevenzione in attuazione del Piano stesso in fase di quiete.  

Nel frattempo con L.R. n°3 del 21/02/2021 la Regione siciliana istituiva il nuovo 

Comune di Misiliscemi il cui territorio viene individuato e distaccato da quello del  

comune di Trapani che, di conseguenza, vede ridursi la propria estensione. Viene 

nominato un Commissario per la reggenza nel periodo transitorio del nuovo 

comune che rimarrà in carica fino alle regolari elezioni che individueranno gli 

amministratori del  nuovo Ente previste nel mese di novembre 2022. 
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Stante questa situazione, di concerto con il Sindaco e con il Commissario, si è 

dovuta fare una scelta di campo operativa per addivenire ad un risultato utile anche 

in considerazione degli scarsi mezzi a disposizione. 

Si è scelto di procedere all’aggiornamento del piano realizzando una sorta di 

“quaderni speditivi” (con eventuali allegati) per i vari rischi sia per quelli previsti 

nel vecchio Piano che per rischi nuovi o trattati marginalmente. In questa prima 

fase si è scelto di procedere alla predisposizione dei “quaderni” relativi ai seguenti 

rischi: 

- Rischio sismico 

- Rischio maremoto 

- Rischio relativo al trasporto di materie radioattive e fissili 

- Rischio neve 

- Rischio industriale 

Non si prevede l’aggiornamento del piano per il rischio incendi di interfaccia 

perché il territorio di Trapani e Misiliscemi non è particolarmente soggetto a questo 

rischio tranne in alcune zone già previste nel piano in vigore ed una buona 

prevenzione con l’attuazione delle ordinanze sindacali puntualmente emanate dal 

Sindaco e dal Commissario è sufficiente a scongiurare gravi situazioni 

emergenziali. 

Diversa è invece la situazione di merito per l’aggiornamento del piano per il 

Rischio idrogeologico ed idrologico. Nel territorio non ci sono territori a rischio 

frane per la scarsità di rilievi di contro però, trattandosi di territorio pressoché 

pianeggiante, ci sono diverse zone soggette a rischio alluvione per la facile 

esondazione dei corsi d’acqua con scarsa arginatura ed alveo spesso intasato da 

vegetazione ed altro. Ci sono le zone di allagamento indicate nel P.A.I. nonché 

alcune zone depresse dell’abitato della città di Trapani e della frazione di 

Salinagrande che tendono ad alluvionarsi nonostante alcuni interventi di 

contenimento operati dal Genio Civile ed alcuni interventi di miglioramento dei 

deflussi attuati dall’Amministrazione comunale di Trapani. Per tutte queste 
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motivazioni occorre uno studio capillare sul territorio e lungo i corsi d’acqua in 

applicazione delle Linee Guida emanate dal Dipartimento Regionale della 

protezione civile anche utilizzando qualche studio di qualche anno fa già 

disponibile. Questo studio non può essere svolto dal sottoscritto né, probabilmente, 

dagli uffici la cui composizione attuale è veramente scarsa; per questi motivi il 

sottoscritto si è limitato a predisporre il “quaderno” per il rischio neve e/o gelo. 

Ci sembra comunque utile fare presente che, in caso di allerta meteo, occorre 

attivare il C.O.C. e prepararsi ad affrontare eventuali situazioni emergenziali 

secondo quanto previsto dalla Circolare n. 1/2022 CFD-Idro del Dipartimento di 

Protezione Civile della Regione Siciliana del 30/08/2022 che si riporta in calce alla 

presente. 

 

Per tutti i rischi previsti nel territorio, da subito, si deve procedere alla fase di 

informazione alla popolazione per i modi comportamentali da adottare in caso di 

evento.  

Per fare questo si possono utilizzare gli appositi documenti grafici (SCHEDE E 

PIEGHEVOLI) che sintetizzano i comportamenti da adottare già predisposti dalla 

Protezione Civile Nazionale per la campagna di informazione “IO NON 

RISCHIO” e che si allegano alla presente per le seguenti tipologie di rischio: 

rischio terremoto, rischio maremoto, rischio alluvione e rischio neve e/o gelo. 

Per quanto riguarda gli allegati al Piano e cioè, la rubrica telefonica, l’elenco di 

materiali e mezzi, l’elenco degli edifici strategici, sensibili e tattici, l’elenco delle 

persone disabili e/o bisognevoli di aiuto e attrezzature sanitarie particolari, l’elenco 

dei beni architettonici di pregio, l’elenco delle Organizzazioni di Volontariato etc. 

questi vanno regolarmente aggiornati da parte dei Responsabili delle relative 

funzioni del C.O.C. ed allegate al Piano la cui copia dovrà essere sempre 

disponibile nella sala operativa del C.O.C.. 

E’ buona norma che il Centro Operativo Comunale si riunisca almeno due volte 

l’anno per predisporre i documenti e le attrezzature di cui ha bisogno e verificare 
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l’operatività in generale. Sono pure auspicabili esercitazioni che coinvolgano la 

popolazione per testare la macchina organizzativa ed abituare la  gente a 

comportamenti razionali che nel momento dell’emergenza possano tornare utili.  

 

Sintesi delle procedure adottate per la preparazione dei “quaderni” 

RISCHIO SISMICO 

Per il rischio sismico si è proceduto con dei brevi richiami sulla tettonica essendo 

validi gli studi propedeutici contenuti nel Piano adottato nel 2006. Pertanto si è si 

ritenuto di non doverli duplicare al fine di mantenere un fascicolo più snello e di 

più facile consultazione. 

Del resto storicamente la provincia di Trapani è stata interessata da diversi 

terremoti e, per questo motivo, il territorio del comune di Trapani è stato 

classificato come zona sismica di seconda categoria. Recentemente la Regione 

Siciliana con Delibera n. 81 del 24/02/2022 ha confermato il territorio comunale di 

Trapani (nella nuova forma ridotta) come zona sismica di seconda categoria (Zona 

2) e classificato il nuovo comune di Misiliscemi come zona sismica di seconda 

categoria (Zona 2). 

Utilizzando uno studio del Dipartimento della Protezione Civile nazionale di 

concerto con il Dipartimento della Protezione Civile della Regione siciliana sono 

stati stimati i danni in funzione dei terremoti attesi. Ciò comporta la necessità di 

individuare le aree di protezione civile per l’attesa, per ammassamento dei mezzi e 

per il ricovero dei senza tetto. Insieme al Sig. Oddo dell’ufficio di protezione civile 

comunale ed al sig. Cannamela volontario di p.c. abbiamo proceduto a visionare 

tutte le aree disponibili poi individuate nelle tavole 1.1, 1.2 e 1.3. Si è anche 

proceduto ad individuare le vie di fuga principali che, parzialmente sono segnate 

anche al di fuori dei territori interessati da questo piano. Ciò per individuare il 

raggiungimento delle strutture sanitarie (tutte in Erice) e lo snodo autostradale. 

Occorre precisare che le aree individuate, specialmente quelle di ricovero e di 

ammassamento, non sono tutte agibili e/o funzionali per cui è necessario tenere al 
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C.O.C. un elenco di quelle utilizzabili in caso di evento mentre bisognerà procedere 

con l’allestimento dei servizi necessari le aree di ammassamento e per quelle di 

ricovero all’aperto (per allestimento tendopoli) nonché alla rifunzionalizzazione 

degli immobili individuati come ricovero. 

 

RISCHIO MAREMOTO 

Il “quaderno” relativo al rischio maremoto è stato redatto  coerentemente a quanto 

previsto nelle  “Indicazioni alle Componenti ed alle Strutture operative del Servizio 

nazionale di protezione civile per il rischio maremoto” emanate con decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 2 ottobre 2018 in ossequio al Codice 

della Protezione civile del 2 gennaio 2018. Sono state predisposte anche le tabelle 

segnaletiche da apporre lungo i limiti di zona previsti. Non si tratta di un rischio 

elevato per il nostro territorio perché le onde previste non sono molto alte e, 

pertanto, la forza d’urto è limitata; ciò a condizione che la popolazione, avvertita 

per tempo ed informata dei modelli comportamentali, compia le azioni consigliate. 

 

RISCHIO RELATIVO AL TRASPORTO DI MATERIE RADIOATTIVE E FISSILI 

L'articolo 125 del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive 

modifiche prevede la predisposizione di piani di emergenza per le attività di 

trasporto delle materie radioattive, rinviando ad un apposito decreto la definizione 

delle modalità applicative.  

Pertanto il relativo “quaderno” è stato predisposto utilizzando gli scenari di 

riferimento per la pianificazione che sono quelli del rapporto tecnico elaborato 

dall'ISPRA ed elaborati nel piano provinciale della Prefettura di Trapani. 

 

RISCHIO NEVE E/O GELO 

Per questi specifici rischi i punti sensibili del territorio comunale, come previsto 

nel piano predisposto dalla Prefettura di Trapani, sono nella zona di Fulgatore dove 

le vie maggiormente interessate sono la A29 e la SS 113 oltre, naturalmente, al 
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tessuto urbano comunale. Non dobbiamo dimenticare che una zona a rischio può 

essere Erice vetta che da Trapani potrebbe essere difficoltoso da raggiungere e, per 

questo motivo, bisogna comunque avvertire la popolazione in caso di evento. 

Il “quaderno” relativo al Piano neve specifica le azioni che competono al Comune, 

inteso come unica area comprendente Trapani e Misiliscemi, coordinate dal piano 

provinciale di emergenza predisposto dalla Prefettura di Trapani. 

 

RISCHIO INDUSTRIALE 

Il rischio industriale per il territorio di Trapani e Misiliscemi è costituito 

essenzialmente dai rischi connessi all’unica industria del territorio individuata dalla 

legislazione in funzione della produzione e stoccaggio che è l’IMA s.r.l. di Trapani. 

A questa si può aggiungere un’attività di potenziale rischio ambientale costituito 

dallo stoccaggio e smaltimento rifiuti di C/da Belvedere che è utile monitorare con 

costanza. 

 

Le procedure delle attività da porre in essere al verificarsi dell’evento sono 

sintetizzabili nelle seguenti, salvo a prevedere alcune differenze in funzione dello 

specifico evento come riportato nei “quaderni” di aggiornamento di cui sopra e 

come meglio specificato per gli eventi idrologici nella Circolare n. 1/2022 del 

DRPC sopra citata. 

 

Di seguito si riportano le attività generali da porre in essere per le fasi di: 

 

ATTENZIONE 

PRE ALLARME 

ALLARME 

EMERGENZA 
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Di seguito si riporta la Circolare del Dipartimento Regionale della Protezione 

Civile n.1/2022 CFD-Idro del 30/08/2022 
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